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24 SETTEMBRE 2007 

 

SEMINARIO DEI GIUDICI DELL’ESECUZIONE 

IL NUOVO PROCESSO ESECUTIVO: 

ORIENTAMENTI INTERPRETATIVI E PRASSI A CONFRONTO 

 

III^ SESSIONE 

 
Dr. Ferro: possiamo riprendere? Allora, la sessione  di stamat-

tina prosegue metodologicamente in modo omogeneo ri -

spetto a quella di ieri con un paio di novità che p er 

correttezza  vanno enunciate, anche per utilità no-

stre, avevamo detto ieri che era un seminario dei M a-

gistrati, che si occupano, che si sono occupati e c he 

comunque in qualche modo coltivano l’interesse per le 

esecuzioni, chiuso, tecnicamente chiuso, non certo 

culturalmente privo di permeabilità a idee e contri -

buti esterni. Questa mattina ci sono due persone, 

quindi vanno anche in qualche misura salutate, una è 

una custode, quindi anche fisicamente sappiamo che 

questa attività può essere svolta, è la dottoressa 

Nicoletta Mazzagardi che collabora con la collega 

Ghedini  nel Tribunale di Rovigo, insieme con la An na 

ha anche scritto un manualino sul custode, poi c’è il 

professor Zanna che è docente di scienze 

dell’organizzazione all’università di Bologna che d a 

anni analizza i processi organizzativi e della giu-

stizia, fondatore di una rivista importante, l’unic a 

anche che c’è in materia di organizzazione giudizia -

ria e che sta osservando, nell’ambito di una serie di 

progetti, e del Ministero, e del Consiglio Superior e 
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della Magistratura, gli uffici, la nostra organizza -

zione anche per supportare, ecco, più valide basi t e-

oriche, l’approccio riorganizzativo di tipo informa -

tico, il professor Zanna potrà, tra la prima e la s e-

conda sessione, fare un intervento anche di esplici -

tazione del suo lavoro, del perché c’è un nesso tra  

l’osservazione di questi lavori e questa sua attivi tà 

istituzionale oltre che scientifica, mentre per qua n-

to riguarda Nicoletta Mazzagardi potrà essere getto -

nata laddove siamo noi a non capire alcune perpless i-

tà operative del custode o, viceversa, a porci dei 

problemi, come ha già fatto nel Forom, è uno dei po -

chi, appunto, non magistrati iscritti al Forum in 

quanto operativi. Allora, Anna Ghedini e Barbara Pe r-

na ci introducono ad un sommario delle questioni ch e 

sono state tracciate nell'ambito del questionario e  

comunque rilevate nelle discussioni del Forum isola n-

do le porzioni di dissenso, assenso su certe linee 

interpretative ed anche cercando, se ce la fate, si n 

da subito a dare il senso di come questa importante  

novità sia stata percepita dove nei Tribunali un po ’ 

più remoti, un po’ più refrattari a introdurre pras si 

che anche senza bisogno della riforma in realtà era no 

già state sperimentate in molti uffici, salvo poi s e-

lezionare, come abbiamo fatto ieri, due o tre que-

stioni all’interno delle quali individuare i nodi e  

le differenze vere, prego  

Dr.ssa Ghedini: allora, il tema di questa sessione è sicura-

mente un tema meno tecnico rispetto a quelli che ab -

biamo affrontato ieri e quindi il tenore della di-
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scussione sarà meno giuridico e probabilmente rifle t-

terà più gli aspetti pratici dell’esecuzione, 

dell’esecuzione immobiliare, in special modo. Abbia mo 

voluto scegliere il tema della custodia perché, olt re 

a essere uno degli argomenti centrali della riforma  

del processo esecutivo, a nostro parere è anche una  

sorta di cartina del tornasole della bontà 

dell’efficacia della riforma stessa, una sorta di 

prova di resistenza della nuova legge. Lo strumento  

della custodia non è uno strumento ignoto in campo 

esecutivo ed esecutivo immobiliare perché le cosid-

dette ormai note prassi innovative, che vari  Tribu -

nali, disseminati geograficamente in maniera dispar a-

ta in Italia, avevano utilizzato, esaltava soprattu t-

to, insieme ad altri, insieme alla Veneta senza in-

canto, il ricorso alla generalizzazione  della nomi na 

del custode in tutte le esecuzioni. Noi utilizziamo  

ed utilizzeremo, credo, tutti insieme la frase nomi na 

del custode, in realtà è ovvio che si tratta più pr o-

priamente della sostituzione del debitore nella cu-

stodia dell’immobile pignorato, però tutti noi poi 

diciamo nomina del custode intendendo con questo la  

nomina del custode giudiziario al posto del debitor e 

che per effetto del pignoramento è costituito custo de 

del bene pignorato. La lettura, ecco, sulla scorta 

delle risposte che ci sono pervenute ai questionari  

che avevamo preparato, che sono stati un po’ meno, in 

misura leggermente inferiore rispetto ai partecipan ti 

al seminario, è possibile dire che la prassi genera -

lizzata, cioè, la regola che parrebbe che la riform a 
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avesse introdotto, almeno sicuramente a parere mio e 

di Barbara, della regola per cui il custode va semp re 

nominato quantomeno quando si arriva al momento del la 

pronunzia dell’ordinanza di vendita o di delega, 

quindi in esito all’udienza del 569, è però  una re -

gola che ancora non è stata recepita come tale da 

tutti i Tribunali, quantomeno quelli che hanno risp o-

sto, perché esiste probabilmente, adesso il dato st a-

tistico probabilmente non è particolarmente attendi -

bile perché comunque è fatto su un campione non com -

pleto, etc., però ci sembra di poter dire che esist e 

sicuramente una soglia, un’area di resistenza, di 

diffidenza, di difficoltà ad applicare questo stru-

mento nella maniera generalizzata che invece sarebb e 

richiesta, questa è la nostra lettura ovviamente, 

dalla nuova norma. Ecco, è inutile dire che proprio  

perché questa sessione non è una sessione ad alto 

contenuto tecnico ma è proprio una sessione più pra -

tica, è inutile nasconderci dietro un paravento di 

imparzialità, in realtà noi due, e molti anche di 

quelli che vi parlano, siamo convinte che la custod ia 

sia il momento chiave della riforma e probabilmente  

in genere del processo esecutivo, quantomeno quello  

immobiliare, e quindi vi parliamo non imparzialment e, 

vi parliamo oggettivamente da un punto di vista che  è 

una scelta di campo, cioè secondo noi la custodia è  

il momento chiave, l’unico riscatto in termini di e f-

ficienza, l’ultimo forse possibile in termini di ef -

ficienza del processo esecutivo e va assolutamente 

enfatizzata e percorso, tutto questo riconoscendo, 
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ovviamente, diverse opinioni, però oggettivamente n oi 

la pensiamo così, quindi anche le domande, anche la  

nostra lettura sono state influenzate un po’ da que -

sto punto di vista, senza nulla togliere ovviamente  

al dibattito. Abbiamo quindi cercato di individuare , 

sulla scorta delle risposte che abbiamo dato tutti 

insieme al questionario, alcuni blocchi di question i 

che ci sono sembrati nodali proprio per capire qual i 

sono i grossi nodi, i grossi momenti di svolta, di 

incaglio relativamente all’applicazione di questo i -

stituto, ci soffermeremo, li enucleeremo uno alla 

volta, ci soffermiamo su di essi volta per volta in  

modo da poter avviare il dibattito su ciascuno di e s-

si, tenendo poi per ultimo il problema dell’accesso  

forzoso o meno  al bene che poi scivola inevitabil-

mente, per una sovrapposizione di situazioni, con i l 

problema dell’ordine di liberazione che è quello de l-

la sessione che ci segue. Dunque, il primo blocco d i 

domande che abbiamo preso in esame e che era parado s-

salmente l’ultimo nel questionario, che ci sembra d i 

dover analizzare per primo, prima per un problema 

proprio cronologico, perché riguarda il vecchio rit o, 

diciamo così, e poi perché la prima prova di resi-

stenza dell’effettiva applicazione della riforma in  

punto di custodia è l’argomento della disciplina 

transitoria. La norma, che tutti conosciamo ma che,  

così, ricordo a me stessa, come si dice, la norma 

transitoria in realtà prevedeva che le norme della 

riforma andassero applicate anche alle procedure in  

corso, alle procedure esecutive pendenti a tale dat a, 
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parliamo del primo marzo 2006 e faceva un’eccezione  

dicendo che quando tuttavia è già stata ordinata la  

vendita, la stessa ha luogo con l’osservanza delle 

norme precedentemente in vigore. Anche una lettura 

letterale, insomma, della norma, ci pare che consen ta 

di affermare che in generale il legislatore volesse  

fossero applicate a tutte le procedure, nuove o vec -

chie che fossero, a prescindere dal loro stato, le 

norme generale sul processo esecutivo, comprese que l-

le sulla custodia e che invece fosse fatta eccezion e 

alle norme specifiche sulle modalità della vendita,  

perché appunto si dice “la stessa ha luogo con 

l’osservanza delle norme” quindi le norme che rigua r-

dano lo svolgimento, la celebrazione della vendita,  

per queste norme in particolare si faceva eccezione  e 

si applicava la regola vecchia per le procedure ese -

cutive dove la vendita fosse già stata ordinata. Or a, 

poi ci sono state due letture, anche sub specie, c’ è 

chi ritiene, e questo si vede nelle risposte al que -

stionario, c’è chi ritiene che la norma avesse in 

mente, si riferisse alle procedure dove non era anc o-

ra stata emessa la prima ordinanza di vendita, perc hé 

purtroppo sappiamo che ci sono vari esperimenti di 

vendita tranne in alcune realtà abbastanza fortunat e, 

ma tutti noi purtroppo celebriamo vari esperimenti di 

vendita con o senza incanto prima di riuscire a ven -

dere, ed altri invece hanno ritenuto, in maniera pi ù 

favorevole alla applicazione della nuova norma, che  

invece si trattasse anche di tutti i casi in cui la  

vendita fosse già stata ordinata ma dovesse essere 
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reiterata con eventuale ribasso perché il primo esp e-

rimento o il secondo era andato deserto. Questa è l a 

norma, e questa è l’interpretazione che ovviamente 

noi vi forniamo. Evidentemente ce ne sono state di 

ben diverse perché la risposta sul punto è stata e-

stremamente variegata ed una buona varietà di voi c he 

avete risposto, non so se questo si rispecchi in me tà 

dei Tribunali italiani, mi sembra un passo eccessiv o, 

comunque una buona metà di voi che avete risposto, e 

quindi ovviamente anche una significativa parte dei  

Giudici dell’esecuzione, perché ovviamente questo s i 

rispecchierà su tutto il territorio, ha scelto, sce -

glie di non nominare il custode, quindi, giudiziari o, 

diverso dal debitore, nelle procedure pendenti alla  

data del primo marzo. Poi all’interno di queste ri-

sposte si danno un po’ di differenze a seconda o me no 

ci sia delega, perché nel caso, alle volte, in cui la 

procedura sia stata delegata proprio non ci si pone  

neanche il problema del custode, ce lo si pone alle  

volte per alcuni solo dove non c’è stata delega, e lì 

si guarda se è stata emessa o meno la prima ordinan za 

di vendita, comunque in maniera abbastanza sommaria  

ci pare di poter dire che una significativa porzion e, 

circa la metà di chi ha risposto, non applica, quin di 

non sostituisce il debitore nella custodia del bene  

pignorato, alle procedure pendenti, dove già è stat a 

emessa l’ordinanza di vendita, e alcuni anche dove 

non è stata ancora emessa. Questo è importante perc hé 

tutti noi, purtroppo, abbiamo dei ruoli che sono co -

stituiti in gran parte da procedure vecchie. Ieri 
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c’era una collega che diceva che aveva.. Mi sembra di 

Castrovillari, adesso non ricordo, che diceva che a -

veva procedure iniziate nel 1980, certamente queste  

sono vecchio rito, purtroppo, anche si vede dalla 

mailing list, molti lamentano, insomma, di avere di f-

ficoltà, più che col nuovo, a smaltire il vecchio. 

Questo ovviamente, il fatto che il nostro ruolo più  o 

meno sia composto per oltre la metà, anche qui sono  

percentuali proprio a spanne, da procedure vecchie,  e 

visto che più di metà di noi, qui presenti, non ap-

plica la nuova norma sulla custodia generalizzata a l-

le procedure vecchie, vuol dire che la riforma sul 

punto deve ancora partire, cioè, soffre di una gros sa 

penalizzazione in punto di applicazione, e quindi a n-

che le esperienze saranno ridotte, cioè le esperien ze 

di questi colleghi saranno ovviamente ridotte. Ecco , 

a noi sembrava di poter sollecitare prima di tutto il 

dibattito su questo punto perchè magari ci voleste 

spiegare, insomma, noi abbiamo già detto come la pe n-

siamo e quindi ovviamente noi abbiamo applicato  la  

custodia generalizzata alle procedure qualsiasi gra do 

fossero, per vero io la facevo già prima, cioè, ero  

tra quelli che nominava il custode dal 2003, diciam o, 

contra lege o extra lege, applicando, copiando bana l-

mente, appiattendomi sulla prassi monzese, e quindi  

per me tutto sommato non c’è stata molta differenza , 

cioè praticamente la legge ha santificato quello ch e 

già c’era, per cui non posso neanche dire che io ho  

fatto applicazione, perché di fatto c’era già, per 

altri probabilmente invece c’è stato questo problem a 
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di conversione, diciamo così, delle vecchie. Voleva mo 

capire un po’ se avete voglio di dibattere su quest o 

e spiegarci magari perché avete ritenuto di estende r-

la, o perché no, perché può darsi che per esempio c hi 

ha scelto per l’opzione negativa può aver avuto anc he 

motivazioni che non sono di ordine giuridico ma anc he 

pratico, cioè problemi organizzativi, problemi oper a-

tivi, rendendoci conto che però questa scelta condi -

ziona di molta l’effettiva entrata in vigore della 

custodia come strumento generalizzato di liquidazio ne 

del bene immobile. C’è qualcuno qua, per esempio, c he 

non applica la norma sulla nomina generalizzata del  

custode alle procedure vecchie? Tutti la applicate?  

Solo quelli assenti..  

Intervento Giancarlo Giusti: Tribunale Reggio Calab ria. Io 

penso che alla fine l’opzione interpretativa, per 

questo stimolerei i colleghi, eventualmente anche P i-

no Campagna che poi mi ha succeduto nel ruolo di es e-

cuzione, sia quella della necessaria nomina del cu-

stode, alla fine, in tutte le procedure, anche quel le 

vecchie, quelle vecchie rito diciamo, anche perché 

c’è il problema, come è già stato evidenziato, dell e 

norme arretrato dei Tribunali, io penso che.. Non s o 

ora come sono andate negli ultimi due anni ma le pr o-

cedure dell’80, quando presi il ruolo io, erano le 

procedure quasi giovani, perché c’erano anche degli  

anni ’60, degli anni ’50 ed una del ’47, che ancora  

circolava nella.. Quindi non applicare questa norma -

tiva solo dal 2006 in poi non mi sembra che questo 

sani molto il ruolo dell’esecuzione, specie in Trib u-
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nali dove non ci sono state delle prassi, quindi, a l 

di là delle interpretazioni che si vogliono fare, s e 

si vuole dare una opzione di efficienza, penso che 

alla fine o si confermano gli amministratori, perch é 

al Tribunale di Reggio c’era nell’opzione per gli a m-

ministratori giudiziari perché gli avvocati non vol e-

vano i custodi e nessuno mai li chiedeva, allora si  

ricorreva all’amministrazione giudiziaria in massa,  e 

comunque, una volta esperita una vendita non andata  a 

successo, inutile ripresentarsi con altre vendite a  

ribasso, altrimenti si iniziano le opzioni speculat i-

ve che portano a vendere veramente a prezzi stracci a-

ti e a quel punto si ingenera anche una convinzione  

che si deve adire il Tribunale solo quando il bene 

raggiunge un prezzo sottomercato, e quindi si ingen e-

rano false aspettative, e questo rovina anche il la -

voro dei custodi delle nuove procedure, nel senso c he 

se ci sono 4 – 500 – 600 procedure che vanno sempre  a 

ribasso perché non c’è un custode che fa visitare 

l’immobile, le nuove procedure del 2006 rischiano v e-

ramente di non vedere una adeguata domanda, che è 

quella che poi garantisce  l’adeguamento del prezzo  

della valutazione del perito che è sempre, tra virg o-

lette, un po’ aleatoria a quella che è la realtà de l 

mercato locale e del bene singolo compravenduto, 

quindi l’opzione secondo me dovrebbe essere sempre 

quella di una costante nomina del custode in ogni 

procedura, che poi sarà lo stesso delegato.. Io sar ei 

sempre per continuare, per non frazionare e farlo 

permanere come anche delegato alle vendite. Questa un 



Pallara Francesco 
Via Verga, 3 - 30038 SPINEA -VE- 
TEL. 041/991646 FAX 041/5087870 

 

 11

po’ è la mia idea che avevo prima di lasciare il ru o-

lo e nelle more dell’approvazione  

Intervento Enrico Astuni: Tribunale di Torino. Dunq ue, vendite 

davanti a me.. io sono assolutamente d’accordo con 

l’interpretazione che tu hai dato della norma trans i-

toria, cioè la custodia è una di quelle parti della  

riforma che si deve applicare immediatamente perché  

non è strettamente legata alla vendita, quindi anch e 

alle procedure pendenti, anche a quelle in cui è st a-

ta disposta la vendita. Io vendite all’incanto vec-

chie però non ne ho più e tutte le altre, a partire  

dal ’98, le delegavamo, salvo che per immobili asso -

lutamente miserabili in cui la custodia ci sembrava  

addirittura antieconomica, e quindi qui non.. Oppur e 

si trattava di piccoli terreni, ruderi, e via dicen -

do. Per le procedure delegate noi non abbiamo proce -

duto ad una generalizzata introduzione della riform a, 

per una ragione, perché avevamo un problema di tipo , 

come tu hai giustamente osservato, organizzativo op e-

rativo, cioè abbiamo immaginato un iter, dovevamo r i-

chiamare i fascicoli che già erano nella fase della  

vendita, dai delegati, convocare le parti e fissare  

udienza davanti a noi, sostituire il debitore nella  

custodia, restituire gli atti al delegato, questo 

senza avere, oltretutto, una precisa mappatura degl i 

iter delle vendite davanti ai delegati e quindi di-

ciamo che questa questione di tipo organizzativo, u -

nita ad un problema di cancelleria proprio material e 

per fare le notifiche ci ha rallentato nell’entrata  

in vigore, anche se, ripeto, in diritto è assoluta-
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mente ineccepibile quello che dici però chiaramente  

se davanti a noi, per una qualsiasi necessità, si 

tiene un’udienza, per esempio a seguito di ricorso 

591 ter, beh, quella è una sede utile per nominare il 

delegato,  idem dicasi se per caso ci arriva il de-

creto di trasferimento per la firma e si può emette re 

l’ordine di liberazione, ci arriva il verbale di ag -

giudicazione e si emette l’ordine di liberazione co n 

decreto  

Dr. Ferro: quindi è uno schema di nomina eventuale,  cioè tu 

dici: se c’è un’occasione processuale di contatto c ol 

Giudice, da un punto di vista di razionalità organi z-

zativa, ci infilo la nomina del.. La sostituzione d el 

custode  

Dr.ssa Ghedini: infatti il problema della delega è questo un 

po’, per esempio a me.. Alcuni sono un po’ disincen -

tivati all’idea della delega per questo, me per pri -

ma, cioè che perdi il contatto col fascicolo, cioè 

non sai più cosa sta succedendo, a questo si può ov -

viare anche con un sistema di relazioni periodiche,  

insomma, con un certo contatto, con un flusso infor -

mativo che affatica molto il Giudice, diciamo, annu l-

la l’effetto della delega, che è l’effetto un po’ d i 

sgravare del lavoro, però la rende sicuramente più 

funzionale e più controllata. Però probabilmente, a -

desso, senza entrare nell’ufficio di ciascuno, perc hè 

ognuno conosce le proprie difficoltà e patologie, 

specie del personale, forse occorre cercare di fare  

uno sforzo per richiamare questi fascicoli, per ese m-

pio a Roma so, adesso non so se c’è qualche collega  
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di Roma, che hanno fatto un’operazione, credo di ce r-

ta complessità, perché credo che il numero delle pr o-

cedure che hanno pendenti sia notevole, avevano del e-

gato tutto fino all’entrata in vigore della riforma , 

fino al 2003 e 2004,  e poi hanno richiamato tutti i 

fascicoli a sé, riconvertendoli da delega a non del e-

ga e nominando il custode, è ovviamente un processo  

molto faticoso, tra l’altro non è come cominciare u n 

fascicolo ex  novo, che è già una cosa buona perché  

almeno nessuno l’ha toccato, ma è prendere un fasci -

colo che ha avuto già un excursus e quindi si è già  

trasformato in una sorta di mostro che uno non cono -

sce bene. Tutti noi sappiamo il problema del fascic o-

lo che torna dalla delega dopo anni e non si sa cos a 

è successo, non si capisce niente, il fascicolo è a n-

che messo fisicamente in condizioni faticose, però 

magari se c’è qualcuno che invece ha l’esperienza d i 

richiamo, chiamiamola così, di riconversione, l’ha 

fatta.. 

Dr.ssa Perna: a questo punto posso dire che sicuram ente l’ho 

fatta io  

Dr. Ferro: i tribunali più grandi, tipo Napoli..  

Dr.ssa Perna: volevo anche dare una testimonianza d el nostro.. 

In effetti il meccanismo che si può utilizzare per il 

richiamo delle deleghe è semplice, noi abbiamo la-

sciato andare  al loro destino le vendite che per 

fortuna si sono celebrate in questa fase intertempo -

rale con la vecchia delega. Non appena la delega do -

veva in qualche modo.. Poteva ritornare al Giudice 

perché l’asta era andata deserta, noi abbiamo dato 
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disposizione a tutti i nostri delegati di restituir e 

gli atti al Giudice per poter procedere, abbiamo ut i-

lizzato questo termine un po’, diciamo, religioso, 

convertire tutte le procedure esecutive al nuovo ri -

to, però in effetti è stato un sistema che ha dato la 

possibilità di nominare spalmando il custode anche 

sulle deleghe, ma io ritengo che per quella che è l a 

testimonianza che abbiamo potuto anche ascoltare da  

colleghi che provengono da tribunali molto grandi c o-

me Napoli e Milano, il problema logistico è proprio  

quello del grande numero ed è il fatto che, per ese m-

pio, mentre in Tribunali come il mio i delegati era no 

riuniti in una associazione unitaria, per cui il co n-

tatto con il professionista delegato, o all’epoca n o-

taio delegato, era semplice anche dare queste diret -

tive di far rientrare le deleghe, nei Tribunali mol to 

grandi che invece hanno praticamente una delega par -

cellizzata su studi notarili più disparati, anche 5 0 

– 60 notai su tutto il territorio, probabilmente qu e-

sta è la più grande difficoltà logistica che ha por -

tato un po’ di resistenza negli uffici più grandi, 

unito al fatto che c’è anche un altro problema che è 

quello.. Forse potremmo anticipare questo discorso 

del soggetto che prende la custodia.. Lo vogliamo l a-

sciare dopo? Va beh, allora ne parliamo dopo  

Dr.ssa Ghedini: c’è qualcuno di Napoli? Perché sapp iamo che a 

Napoli, qualche collega di Napoli  

Dr. Fontana: ma non delle immobiliari  

Dr.ssa Ghedini: se ci poteva spiegare, perché ho av uto 

l’impressione, leggendo i questionari, che anche lì  
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ci sia un’opzione diciamo sfavorevole alla estensio ne 

conversione, come la vogliamo chiamare, del vecchio  

rito, ovviamente il questionario e’ asettico, cioè dà 

una crocetta sì e no, volevamo magari riuscire a ca -

pire quali erano le difficoltà che rendevano diffic i-

le questa scelta, ma non c’è nessuno di Napoli che 

faccia le esecuzioni immobiliari. Allora, magari, 

siccome..  

Dr. Fontana: poi magari Vigorito fa un’aggiunta. Pr ima di pas-

sare al punto.. Ecco, volevo aggiungere due cose su  

questo punto qua. Allora, posto che uno degli scopi  

che ci siamo prefissi con questo seminario, per la 

rappresentatività che ha, ovviamente, è quello del 

fare uscire indicazioni condivise, perché tra tanti  

argomenti che trattiamo, su alcuni, come abbiamo de t-

to ieri, registriamo delle posizioni diverse, che m a-

gari si modificano durante la discussione ma che ri -

mangono diverse, su altre emergono delle indicazion i, 

diciamo, unanimi o sostanzialmente condivise, e que -

sta è un’indicazione importante poi da veicolare at -

traverso la rivista di cui abbiamo parlato ieri, al -

lora a me pare, alla luce di questa discussione, an -

che il fatto che sollecitati nessuno è intervenuto 

teorizzando l’opposto, che sia pacifico, qua dentro  

quantomeno, che la limitazione della nuova discipli na 

rispetto alle procedure vecchie non riguardi il di-

scorso della custodia, cioè in termini di rito 

l’istituto della custodia è un istituto che si appl i-

ca a tutte le procedure, sia che siano vecchie e nu o-

vo rito, e questo mi pare un punto fermo, perché la  
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Anna ha chiesto appunto.. Adesso riprendo la sua so l-

lecitazione iniziale per dire: possiamo dire questo ? 

O c’è qualcuno che dice: no, questo..  

Dr.ssa Ghedini: vedo magari.. Forse l’ora.. beh, no , non è 

tanto presto, però, voglio dire, mentre ieri ci si 

accalorava molto, io un po’ meno perché sono cose c he 

mi appassionano un po’ meno, sui problemi 

dell’opposizione, del giudizio di estinzione, ovvia -

mente più tecnici, forse più di Giudici, questo, il  

problema della custodia, è in gran parte un problem a  

organizzativa e di efficienza del processo esecutiv o, 

che forse tradizionalmente è un argomento a cui noi  

Magistrati non ci siamo portati, ma questo mi perme t-

to di dirlo, non è così, probabilmente è in questo 

momento, visto il nostro ruolo, meno importane sba-

gliare sulla tesi della reclamabilità o meno al Col -

legio dell’ordinanza di sospensione ex Art. 617, ch e 

tutto sommato non incide più di tanto sul sistema e  

sulla efficienza del processo esecutivo, senza null a 

togliere, ovviamente, a chi si affatica su questo 

problema, ma forse è un po’ più importante, da ques to 

punto di vista, per vedere di dare un senso al nost ro 

lavoro, che non sia solo far girare dei fascicoli, 

migliaia, inutilmente, fino ad una vendita a prezzo  

vile che non soddisfa nessuno, per vedere di dargli  

un senso a questo processo esecutivo, che dovrebbe 

realizzare il diritto dei creditori e non realizza 

alcun diritto se non una frustrazione  di chiunque vi 

partecipi, forse e bene che ci accaloriamo, ci con-

centriamo su questo problema, perché non convertire , 
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chiamiamolo convertire, scusate, non applicare a tu t-

te le procedure, vecchie e nuove, lo strumento dell a 

custodia significa probabilmente intanto non aver f i-

ducia nello strumento della custodia, quindi forse 

non si è ancora capito, non si è ancora valorizzato , 

non si è ancora apprezzato quello che può voler dir e 

una custodia, qui invece c’è chi vi può dire che ap -

plicandolo la esecuzione cambia faccia, cambia, ass o-

lutamente, quindi è uno strumento che non solo even -

tualmente è positivo, è uno strumento la cui positi -

vità è provata in concreto, cioè non c’è nessuno ch e 

l’abbia applicato che non abbia tratto enormi benef i-

ci, di conseguenza non c’è motivo per non applicarl o. 

Quindi quello che vi stiamo sottoponendo come dubbi o, 

cioè la applicate o no, la applicate a no alle proc e-

dure vecchie, è una cosa cruciale, perché proprio 

perché metà del nostro ruolo, forse di più, ci sono  

procedure vecchie, chi sceglie di non applicarlo ri -

tarda l’entrata in vigore piena della riforma di an -

ni, se non decenni, è un punto fondamentale. Ora, 

siccome io mi permetto di dire che dalla lettura de i 

questionari secondo me non è così pacifico che tutt i 

noi la applichiamo alle procedure vecchie, che inve ce 

qui adesso sembra che ci sia un tacito consenso, mi  

sembra che non sia così, ecco. Vedevamo per esempio  

ieri, diceva la pagina di una pubblicità immobiliar e 

sul giornale, la vedevamo..  

Dr. Ferro: Siccome c’è la collega, magari ce lo spi ega, perché 

magari è un disguido  
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Dr.ssa Ghedini: di Crotone, dove non è nominato il custode e 

c’è ancora la vendita di incanto, non abbiamo guard a-

to il numero di R.G. per vedere se è uno 06 o uno 

07.. 

Dr. Ferro: adesso Giovanni la tira fuori, nel senso , che noi 

qui troviamo, anche per ragioni di amicizia, per 

stanchezza, perché il contesto è bello, un’unanimit à 

su un punto e poi veicoliamo a quei livelli di cui 

abbiamo parlato ieri, il CSM, la stampa, etc., pren -

diamo un impegno anche identitario, no? Su alcuni 

punti i Giudici dell’esecuzione, o comunque che col -

tivano l’esecuzione, sono d’accordo nel darsi quest i 

obiettivi, nel ricostruire il sistema con due o tre  

punti su cui confluiscono. Se poi capiamo, da indiz i 

diversi, che in realtà non è così, è meglio saperlo  

adesso che in realtà ci sono delle resistenze inter -

pretative, o di tipo organizzativo, perché sono que l-

le resistenze che poi fanno crescere una volta che 

sono comunicate, che sono discusse, quindi nessuno. . 

L’abbiamo detto tante volte, qui non c’è un pensier o 

unico ma è bene che se emerga sia davvero condiviso , 

perché allora è di tutto, non è di qualcuno che ha 

avuto l'idea brillante ed originale, che tra l’altr o 

qui è il legislatore, che come ci siamo detti in de -

cine di occasioni, è intervenuto certamente per im-

porre un modello organizzativo che però era acquisi -

bile anche sulla base di un’evoluzione interpretati -

va, però è andata così. Allora ieri, guardando in 

treno, per caso, con Giovanni Fanticini, ce l’ha in  

pennetta, ecco, vedevamo una.. Ma questo non ha nes -
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sun significato di critica, sia chiaro, stiamo par-

lando, come abbiamo detto già ieri, in una grande c a-

mera di consiglio, abbiamo visto una pubblicità per  

caso di un Tribunale che era di Crotone, mi pare ch e 

la collega ci sia, in cui non c’era nessun dato che  

potesse veicolare l’attenzione sull’immobile a qual -

cuno, non c’era manco il numero del telefono del Tr i-

bunale, non c’era un custode, allora abbiamo detto:  

ma queste risposte.. Magari ce lo spieghi un po’  

Intervento Bianca Maria Todaro: va beh, ovviamente la procedu-

ra non la ricordo a memoria..  

Dr. Ferro: è proprio la informalità con cui stiamo parlando 

che ti permette.. Magari non è neanche tua..  

Intervento Bianca Maria Todaro: per quanto riguarda  la que-

stione dell’intenzione dell’applicazione immediata 

della riforma, su cui discutevamo prima se siamo 

d’accordo o meno, mi trova pienamente d’accordo, 

quindi non ho sollevato nessuna contestazione, 

l’applicazione concreta sicuramente ha dei tempi, n el 

senso che io sono arrivata al Tribunale di Crotone e 

non ci sono né deleghe e né custodi, quindi ho dovu to 

iniziare a fare prima delle modifiche organizzative  

del ruolo, dopodiche’ ora sto iniziando a nominare i 

custodi, la fissazione della vendita con incanto è 

facilmente spiegabile con.. Evidentemente c’è stata  

una vendita senza incanto e con incanto ed ora si è  

rifissato, alle stesse modalità, un altro tentativo  

con incanto, perché io sono restia ad abbassare sub i-

to troppo il prezzo perché si sono abituati, a live l-

lo ambientale, a degli abbassamenti automatici del 
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prezzo e quindi mi vanno almeno a 20 vendite desert e 

prima di arrivare al prezzo.. Cioè, a vendere 

l’immobile, quindi vorrei creare anche un cambiamen to 

della mentalità dei possibili offerenti, casomai au -

mentando la platea con i sistemi di pubblicità, anc he 

tramite l’ausilio di società etc., e quindi qui non  

c’è il custode proprio perché evidentemente è una d i 

quelle procedure in cui non sono ancora riuscita ad  

arrivare perché il numero del ruolo non mi permette  

di convertire immediatamente.. Da me tutte erano se n-

za custode..  

Dr.ssa Ghedini: Scusa, però, se posso, questo non c ’entra 

niente, un consiglio solo, quando tu fai incanto se n-

za incanto, se ho ben capito tu fai.. Questo è un a r-

gomento che forse tratterà Francesco, adesso non so  

chi fa la vendita, quando fai incanto senza incanto  

conviene probabilmente fissare già nell’ordinanza d i 

vendita sia l’incanto che il senza incanto  

Intervento Bianca Maria  Todaro: e già lo faccio, p erché è una 

rifissazione  

Dr.ssa Ghedini:  ah, la rifissi allo stesso prezzo prima di 

ribassare  

Intervento Bianca Maria Todaro: esatto  

Dr.ssa Ghedini:  ho capito, lei fa l’opzione, non v a subito..  

Intervento Bianca Maria Todaro: non vado subito al ribasso, 

faccio un altro tentativo e dopo vado a ribasso  

Dr. Ferro: magari attendevamo Francesco se..  

Dr.ssa Ghedini:  No, c’è una collega che è da un po ’ che..    

Intervento Teresa Reggio: Tribunale di Castrovillar i. Allora, 

il problema è questo, anch’io sono del parere che c o-
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munque la normativa in materia di custodia sia imme -

diatamente applicabile, ma se io dovessi richiamare  

tutte le procedure che sono a vendita in questo mo-

mento per nominare il custode paralizzerei il mio 

Tribunale, non soltanto il mio ruolo, cioè, non è 

possibile dalle nostre parti, innanzitutto perché c o-

munque c’è una diffidenza non dell’ufficio ma 

dell’ambiente con riferimento al custode, perché co -

munque il custode viene considerato un disgraziato,  

sostanzialmente, che va lì, si mette e rompe le sca -

tole al debitore, e non è semplice, in situazioni d o-

ve ci sono comunque proprio, diciamo, da un punto d i 

vista ambientale, difficoltà a fare entrare.. Perch é 

non c’è nessuno che vuole fare il custode   

Dr. Ferro: siccome qui è un problema di modelli org anizzativi, 

siccome invece di parlarne da qui schematicamente, 

troviamo due Tribunali, Saia ed anche Agostinacchio , 

da un lato, e Francesco Vigorito dall’altro, se han no 

provato ad attuare il richiamo, chiamiamolo così, i n 

gergo, dei fascicoli, quali sono i problemi che com e 

te hanno incontrato e quali sono le difficoltà che 

hanno superato  

Intervento Salvatore Saia: Tribunale di Patti. Mi t rovo in una 

realtà assimilabile a quella di buona parte dei tri -

bunali del sud di medio piccole dimensioni. Il con-

cetto che bisogna ben avere presente è questo, chi si 

avventura, perché vi posso assicurare che comunque 

non è semplice, è un’avventura, chi si avventura a 

riconvertire tra virgolette il ruolo e quindi a vol er 

pensare, come diceva pocanzi Anni, di rendere utile  
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il proprio lavoro e quindi di evitare di far fare 

semplicemente il giro da un’udienza all’altra dei f a-

scicoli, ha necessità di creare le professionalità,  

cioè, come dici tu giustamente, non trovo i custodi  

già preparati che sappiano cosa devo fare, quindi s e 

noi pensiamo di arrivare a voler applicare la rifor ma 

semplicemente attingendo alle professionalità esi-

stenti, è un tentativo che è destinato a fallire, c o-

sa significa? Significa che prendendoci anche dei 

compiti che non sono nostri, e che probabilmente po s-

sono anche essere mal interpretati dai ben pensanti , 

dobbiamo rimboccarci le maniche e creare le profes-

sionalità, cioè spendere il nostro tempo, anziche’ 

semplicemente a studiare o ad argomentare in punto di 

diritto sulle questioni più belle e disparate, dob-

biamo crearci dei problemi organizzativi di formazi o-

ne, cosa significa? Significa realizzare costanteme n-

te degli incontri di formazione attingendo a, evide n-

temente, colleghi, come ho fatto nel mio caso, noi 

siamo partiti nel gennaio, se non sbaglio, 2003, co n 

un convegno divulgativo a Patti, a cui parteciparon o 

almeno 200 persone, se ricordi Roberto fu 

un’amplissima partecipazione, e evidentemente si co -

minciò a divulgare sulla novità, pensare di arrivar e 

dall’alto e imporre con la propria autorità il con-

cetto della novità è estremamente errato perché alt ra 

cosa importante è coinvolgere dal basso, cioè non b i-

sogna avere la prosopopea che è tipica purtroppo an -

che della nostra classe, a volte, da poter pensare di 

essere i, come dicono a Roma, mi pare, i meio fichi  
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der bigoncio, scusate la pronuncia, e quindi avere la 

soluzione a portata di mano, il coinvolgimento è po -

litico, politico significa, evidentemente, avere, 

sposare, far sposare a tutto l’ufficio, evidentemen -

te, la necessità, quindi coinvolgere il proprio Pre -

sidente o il Presidente di Sezione anche su profili  

di responsabilità  personale suoi, perché è semplic e, 

evidentemente, per il giovane uditore è semplice, p e-

rò nel momento in cui predisponi un progetto al tuo  

Presidente e gli rappresenti, volendo anche per i-

scritto, delle tue responsabilità sul piano persona le 

sulla legge Pinto non può non pensare il tuo Presi-

dente che le conseguenze negative non vadano a rive r-

berarsi su di lui, uno. Due: coinvolgi il Foro perc hé 

nelle realtà depresse come le nostre la possibilità  

di creare la categoria dei custodi giudiziari non è  

considerata più come una classe di disgraziati romp i 

scatole che vanno lì a farsi i fatti non loro, vogl io 

dire, è evidente che nel momento in cui tu rapprese n-

ti la possibilità di formazione si tratta di aprire  

delle autostrade sterminate su possibilità ulterior i 

di guadagno, per cui è evidente che anche da questo  

punto di vista la soluzione che tu prospetti divent a, 

evidentemente, appetibile per tutti, quindi è una 

questione evidentemente organizzativa, tra virgolet -

te, politica  

Dr.ssa Ghedini: in effetti, mi permetto di dire, pr ima di pas-

sare la parola a Agostinacchio, che in effetti chiu n-

que di noi abbia tentato questa conversione in real tà 

ci si è messo di prima persona, perché significa as -
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sumersi, rivestire un ruolo molto diverso da quello  a 

cui noi siamo abituati tradizionalmente, che non è 

stare nel proprio ufficio a scrivere la sentenza o 

sciogliere la riserva, significa.. Perché ciascuno di 

noi non l’ha fatto dall’alto, ha cominciato a parla re 

prima con gli avvocati, poi con i colleghi, a convo -

care riunioni di commercialisti piuttosto che di av -

vocati, a parlare con le banche, a dire “io pensavo  

di fare questa cosa, la farei in questo modo, cosa ne 

pensate?” Ha fatto prima i convegni, gli ha mandato  

prima tutti i modelli, li ha fatti studiare, ha cre a-

to dei professionisti, perché non puoi prendere un 

soggetto, qualsiasi esso sia, commercialista, geome -

tra, avvocato, e dirgli “da adesso in poi tu sei de -

legato, da adesso in poi tu sei custode, ciao, port a-

mi la procedura fatta” è impossibile, questo non ga -

rantisce un’efficienza, spoglia solo noi di compete n-

ze, alleggerisce il nostro lavoro, ma non è fare be ne 

il nostro lavoro, il nostro lavoro è metterci in ca m-

po per istruire queste persone, facendo probabilmen te 

più fatica che a farlo noi stessi, ma siccome loro 

sono in cento e noi siamo in uno, loro lo faranno i n 

maniera più efficiente, in maniera più rapida, ma l o-

ro ci tormenteranno, perché allora significa stare in 

ufficio, perché loro verranno in continuazione, a 

Francesco Vigorito lo seguono in bagno, mi diceva, 

cioè diventa un tormento, perché questi ti chiedono  

di tutto, devi formarli, devi vederli ogni due o tr e 

mesi, devi rispondere alle mail, devi rispondere al le 

istanze, devi spiegare il perché e il perché no, è 
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faticoso, non è una deresponsabilizzazione, è esatt a-

mente il contrario, però l’ufficio comincia, comin-

cia, si avvicina ad una parvenza di decenza, ma cer to 

che è fatica, cioè, certo che significa lottare con  

la Cancelleria perché la Cancelleria non ne ha vo-

glia, significa lottare con i colleghi perché ti di -

cono, come è stato detto a me “ma chi te lo fa fare ? 

In fondo le esecuzioni non contano niente” a me è 

stato detto così, certo che significa mettersi e gi o-

carsi una posizione antipatica, fastidiosa, meno se m-

plice di quella a cui siamo abituati che è scioglie re 

la nostra riserva, lo facciamo da soli, nella nostr a 

stanzina, nessuno ci pone problemi organizzativi, n on 

dobbiamo discutere con il Cancelliere, con l’avvoca to 

o col custode  

Dr. Fontana: prima di dare la parola a Agostinacchi o o Vigori-

to, io credo la discussione sia focalizzata sulla d i-

sponibilità dei professionisti. Per mia esperienza. .  

Dr.ssa Ghedini:  Sono più che disponibili i profess ionisti!  

Dr. Fontana: In realtà la problematica che si è inn escata  in 

vari anche uffici del sud è esattamente opposta, c’ è 

un eccesso di disponibilità di professionisti a di-

sposizione, e quindi il problema di coniugare una 

giustizia distributiva rispetto ad un criterio di e f-

ficienza, è quindi il problema di come si fa la sel e-

zione, perché non si può dare una risposta a pioggi a 

e sicuramente l’approccio corretto non è dire: per 

non sbagliare sul piano della giustizia distributiv a 

allora non faccio nulla, perché questa è una dere-

sponsabilizzazione non accettabile, si tratta di as -
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sumersi le proprie responsabilità e dire: la traspa -

renza, la giustizia distributiva si deve coniugare 

col parametro fondamentale dell’efficienza, e il pa -

rametro dell’efficienza fa sì che io non posso di-

sperdere a tappeto su centinaia di professionisti, 

per una ragione di formazione, per una ragione di c o-

sti organizzativi umani e economici del professioni -

sta che deve investire sull’attività, e io devo ass i-

curare al professionista, che fa ad esempio il cust o-

de, poi il discorso è anche professionista delegato , 

un certo numero di procedure all’anno, perché si de ve 

organizzare lo studio, perché deve assumere degli a u-

siliari di studio, perché deve costruirsi un sapere  

tecnico, e questo è un aspetto, però un altro aspet -

to, e mi sembra che trapelava  come difficoltà am-

bientale, e su questo volevo richiamare un secondo 

Saia, è la resistenza culturale nell’ambiente, resi -

stenza culturale nell’ambiente che parte dalla con-

vinzione da parte di chi rappresenta i creditori ch e 

la nomina del custode sia inutile. Spesso molte vol te 

questo atteggiamento rappresenta una visione del pr o-

cesso che neanche dal punto di vista dell’avvocato e 

del creditore è finalisticamente orientato, perché è 

comprensibile questa patologia nei Giudici e un po’  

meno.. Che per altro secondo me è una patologia anc he 

nell’impianto cultuale dei Giudici, ma un po’ meno in 

chi dovrebbe rappresentare gli interessi delle part i, 

invece anche nel ceto forense c’è l’estraneità dell a 

dimensione finalistica al processo, che è una cosa 

incomprensibile, allora uno potrebbe fare anche let -
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ture di tipo sociologico, economico, e via dicendo,  

ed è chiaro che quindi vanno contrastate quelle res i-

stenze però vanno vinte sul piano culturale col di-

scorso dell’efficienza, custodia efficienza. 

Dall’altra, oltre alla resistenza del ceto forense,  

c’è l’altro tipo di resistenza, che effettivamente si 

entra in maniera pesante nella società, nel modo in  

cui si è costruito il processo esecutivo nella real -

tà, se vogliamo toccare tutte le sfaccettature, tan to 

per cominciare, le  ragioni in gioco. C’è un atteg-

giamento culturale, che è anche condiviso al nostro  

interno, che identifica sempre il debitore nel pove -

ro, e quindi un atteggiamento di sensibilità social e, 

allora vuol dire che tu non assecondi la procedura,  

salvo che poi tu, in tutta tranquillità, il debitor e 

gli vende l’immobile ad un terzo del suo valore e 

quindi quella locazione gratuita di qualche anno gl i 

è costato il valore del patrimonio, quindi un atteg -

giamento anche mistificatorio, ma l’altra faccia de l-

la medaglia, e qui ci sono dei cambiamenti struttur a-

li che forse la società non riesce a percepite, è c he 

il sistema di erogazione del credito, qui tocchiamo  

altri piani, voglio fare solo un accenno, nella co-

struzione materiale di questo Paese faceva parte in  

alcune regioni, ma era diffuso in tutte le regioni,  

era una sorta di walfare un po’ distorto, 

all’italiana, per cui si facevano politiche di di-

stribuzione del credito, banche, istituti di rito 

pubblico, interconnessioni col sistema di potere po -

litico, via dicendo, prima a pioggia nell’erogazion e 
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senza adeguate istruttorie, perché serviva ad alime n-

tare consenso, e poi, altra faccia della medaglia, si 

era abituata che le banche non recuperavano i credi -

ti, perché? Perché li trasferivano in termini di co -

sto del denaro sa scala nazionale, cosa che non è 

possibile, integrazione europea, banca europea, etc . 

etc., ed ecco allora che i nodi vengono al pettine,  

perché le banche non possono più operare in quel mo -

do, perché non è più compatibile col sistema, allor a 

non si può far finta di avviare le procedure esecut i-

ve, tenerle in piedi 20 anni perché quello è il wel -

fare state all’italiana, perché quella era l’altra 

faccia delle erogazioni, cioè per l’agricoltura, a 

tappeto, insomma, io faccio solo dei flash per capi re 

cosa c’è dietro certe resistenze. Allora il Giudice  

che opera deve capire qual è il contesto complesso,  

storico  in cui viene a svolgere il suo ruolo, allo ra 

i tribunali del sud, però, che hanno imboccato con 

determinazione la prospettiva dell’efficienza, face n-

do anche una battaglia culturale per rompere queste  

resistenze, mi sembra che poi sono riusciti a rompe r-

le, i risultati si sono avuti, perché l’esempio di 

Patti è stato uno dei primi Tribunali che ha provat o 

a trapiantare in una realtà del profondo Sud, Patti , 

esperienze che dicevano: può venire a Bologna ma lì  

non può venire  

Dr.ssa Perna: scusa, prima un attimo volevo solo fa r riferi-

mento ad una cosa le colleghe da dietro continuavan o 

a dirmi, giustamente, facevano riferimento alla tem -

pistica, dice “dateci tempo”, volevo solo dare un d a-
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to, che anche.. Ci sono casi come il mio, io ho co-

minciato il primo marzo 2006, perché sono entrata i n 

servizio il primo marzo 2006 eh, io sono la figlia 

della riforma, quindi, voglio dire, io vengo da un 

Tribunale che non è piccolo, perché io ho cinquemil a 

procedure pendenti, in un contesto che più camorri-

stico penso che.. sfido, solo la Locride può compet e-

re, quindi, voglio dire, le resistenze culturali ch e 

ho potuto subire sono note, come giustamente diceva  

Roberto, la prima cosa che mi hanno detto i procura -

tori, cioè gli avvocati, che era del tutto inutile,  

questa custodia era solo un dispendio economico e m i 

hanno fatto una battaglia tremenda, ovviamente ades so 

invece mi vengono a chiedere, dopo due anni, più o 

meno, che lo facciamo, meno di due anni, sono loro 

che chiedono a me di nominare il custode, quindi il  

cambio, guardate, non è tanto lento, cioè, basta fa r-

lo in maniera massiva ed aggressiva subito, e loro 

immediatamente ricevono il giovamento immediato qua n-

tomeno nella capacità transattiva   

Dr.ssa Ghedini: passiamo, scusate, la parola al dot tor Agosti-

nacchio di Bari  

Intervento Agostinacchio: brevemente. Io ho ascolta to Anna più 

volte, abbiamo fatto insieme una relazione a Roma, ho 

apprezzato moltissimo il libro sulla custodia che h a 

recentemente scritto, soprattutto per la parte che 

riguarda i formulari, proprio valorizzando questa f i-

gura del custode, istituto che noi a Bari applichia mo 

anche alle procedure vecchie, però rispetto alle qu a-

li io non ho lo stesso entusiasmo e non ho la stess a 
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convinzione che sia la panacea rispetto all’obietti vo 

di efficienza per procedure esecutive pendenti e pe n-

denti da tempo. Il 55 è molto chiaro, la nomina del  

custode avviene quando il debitore nomina.. 

L’immobile non è occupato dal debitore ovvero nei c a-

si in cui il debitore è inadempiente. Ancora, che 

quando c’è la delega il custode è anche delegato, 

quindi noi, l’obbiettivo di efficienza, credetemi, 

Tribunale di Bari, non solo ce l’ha ma l’ha raggiun to 

perché da quando è stato implementato anche il nume ro 

di Magistrati abbiamo azzerato l’arretrato in termi ni 

di pendenze rispetto al deposito della documentazio ne 

ipocatastale e alla fissazione dell’udienza di comp a-

rizione delle parti per la vendita, ritardo che, lo  

dico così, soltanto a titolo di cronaca, era di cir ca 

quattro anni quando siamo arrivati nell’ufficio 

all’inizio del 2004, però cosa facciamo? Innanzitut to 

valorizziamo, con lo stesso entusiasmo col quale An na 

valorizza  l’istituto della custodia, l’istituto de l-

la delega, quindi cerchiamo di delegare il più poss i-

bile e nel più breve tempo possibile le procedure e -

secutive quando gli immobili non hanno un valore pr o-

prio esiguo e trascurabile, valorizzando soprattutt o 

le varie risorse che abbiamo a disposizione di nota i, 

avvocati e commercialisti, e facendo quel lavoro di  

cui Anna parlava di valorizzazione delle profession a-

lità in sede di delega, e dando al delegato la cons a-

pevolezza che la custodia implica una serie di oner i 

e di compiti che sono quelli delineati, appunto, da l 

559 e dal 560. Cosa succede per le procedure vecchi e, 
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quelle per le quali le deleghe erano date e non era no 

utilizzate? Anche lì abbiamo fatto un censimento, l o 

stiamo facendo, ed è una operazione veramente fatic o-

sa quella di vedere che cosa succede, abbiamo circa  

50 notai attualmente, però ce ne sono tanti altri, 

ragioniamo con un distretto abbastanza.. Cioè, medi o 

per dimensioni, abbiamo richiamato le procedure, ab -

biamo visto a che punto stavano ma non abbiamo nomi -

nato dei custodi in sostituzione dei delegati, abbi a-

mo sempre riconvertito dal vecchio al nuovo rito le  

procedure, questo è chiaro, ma abbiamo individuato o 

in quella stessa figura di delegati, o in altri, de l-

le figure professionali idonee e abbiamo dato dei 

termini per completare le operazioni delegate, evi-

denziando, appunto, che il mancato rispetto dei ter -

mini avrebbe portato alle conseguenze di legge. Nat u-

ralmente la nomina del custode, a prescindere da qu e-

sto discorso, lo facciamo tutte le volte in cui ci 

viene segnalata un’inadempienza del debitore, quest o 

ritengo che sia la chiave un po’ di.. Quando ostaco -

lano le operazioni del C.T.U., quando comunque in 

qualche modo si.. Anche perché, e concludo, se 

l’immobile è abitato o meno dal debitore noi lo sap -

piamo soltanto quando c’è la stima che ci dice se 

l’immobile è abitato dal debitore, se ci sono delle  

situazioni atipiche o per lo meno delle inadempienz e 

di qualsiasi tipo, e quindi nel momento in cui abbi a-

mo la stima e dobbiamo nominare il delegato diventa  

inutile. Troverete, e chiudo veramente, anche per 

quanto riguarda il Tribunale di Bari degli avvisi, 
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della pubblicità come quella del Tribunale di Croto -

ne, ma avete trascurato un dato, avete visto il val o-

re di quell’immobile? Cioè, per quei valori di 12 m i-

la euro, se non leggo bene, nonostante gli occhiali , 

cioè, noi cerchiamo di non aggravare la procedura d i 

ulteriori costi, quindi facciamo in modo che quelle  

procedure, per cui curiamo ancora noi la vendita, l a 

pubblicità venga curata dal creditore o dalla stess a 

cancelleria e le informazioni si possano trovare, i l 

fondicello rustico nell’agro di Gravina, dalle nost re 

parti, che probabilmente è difficile vendere, cer-

chiamo di non aggravare veramente, in questo caso, di 

attività processuale che potrebbe rivelarsi inutili , 

questo è quanto  

Dr.ssa Ghedini: passiamo la parola a Francesco Vigo rito, maga-

ri dopo passiamo.. Scusate, dopo passiamo 

all’argomento successivo, che sarebbe quello propri o 

della nomina, del momento della nomina a custode ch e 

ha appena anticipato Luigi Agostinacchio, ed anche 

alla scelta, perché poi ovviamente tutte queste cos e 

si intersecano. Magari Francesco ci può spiegare, c he 

ha il Tribunale più grosso d’Italia se non d’Europa , 

come hanno fatto a convertire..  

Intervento Francesco Vigorito: la premessa che vogl io fare è 

che.. Capisco benissimo i ragionamenti dei colleghi  

della Calabria per un’esperienza personale, cioè, 

prima di essere Giudice a Roma sono stato per sei a n-

ni, tra il ’90 e il ’95, Giudice delegato ai falli-

menti in Calabria e quel tipo di problemi lo conosc o 

benissimo, e secondo me sotto questo punto di vista  
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non va enfatizzato dalla scelta di un modello tropp o 

rigido di intervento, ci sono delle situazioni in c ui 

incidere sulla realtà richiede anche un modello un 

minimo più elastico. A me è capitato all’epoca di d o-

ver riconvertire un ufficio fallimentare, che era 

fallimentare sotto tutti i punti di vista, in un uf -

ficio abbastanza efficiente e non ho impiegato sei 

mesi, ho impiegato tre o quattro anni, ho impiegato  

molto di più a fare quel lavoro in Calabria che poi  

fare il lavoro che abbiamo fatto a Roma, quindi, vo -

glio dire, la richiesta di tempo sotto certi punti di 

vista non è una richiesta fuori.. Che non ha senso,  

ha senso perché i tempi di formazione, anche cultur a-

le, il discorso che faceva Saia prima, sono tempi c he 

possono essere diversi, anche proprio la capacità d i 

impatto di un Giudice è diversa, il singolo Giudice  

delle esecuzioni, che lavora in Calabria, probabil-

mente prima di tutto ha la necessità di convincere 

della bontà del suo progetto i colleghi e quelli ch e 

gli sono vicini e poi di affermare quel progetto 

all’esterno, quindi sono temi un po’ diversi, magar i 

al Tribunale di Roma il progetto passa immediatamen te 

e l’intera struttura del Tribunale si muove per la 

realizzazione, quindi credo che non sia irragionevo le 

questo discorso, purchè, ovviamente, ci siano delle  

scelte decise, univoche e si parta subito in un pro -

getto, un progetto in Calabria credo che abbia biso -

gno di almeno due o tre anni di tempo però bisogna 

partire con questo progetto. Fatta questa premessa 

voglio dire che invece a Roma tutto sommato è stato  
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tutto abbastanza semplice, nel senso che noi nel gi ro 

di un anno abbiamo riconvertito tutte le procedure,  

tutte, comprese quelle delegate, al nuovo sistema, 

l’abbiamo fatto con un intervento un po’, come dire , 

di impatto, nel senso che abbiamo deciso di nomina-

re.. Allora, il problema dei posti dove ci si muove  

su grandi numeri, ovviamente, è quello necessario d i 

andare a tipizzare i comportamenti, su trentamila 

procedure, o ventimila, diciottomila, quindicimila,  

quelle che sono adesso, non si può andare troppo ad  

esaminare la procedura caso per caso, perché è impo s-

sibile, allora bisogna scegliere dei comportamenti 

omogenei e tenerli in linea di massima, la nostra è  

stata un po’ una forzatura del dato normativo, perc hé 

noi abbiamo deciso di nominare i custodi, cioè di 

convertire tutte le procedure non appena arrivavano  

da noi, con la nomina del custode, per cui tutte 

quelle che erano in udienza hanno avuto alla prima 

udienza la nomina del custode, addirittura abbiamo 

nominato il custode al momento della fissazione 

dell’udienza 569, il problema di cui si parlerà fra  

poco, evidenziando che comunque un inadempimento da  

parte del debitore c’è sistematicamente, anzi, per la 

verità ce ne sono una serie di inadempimenti, dalla  

mancata richiesta di autorizzazione a risiedere 

nell’immobile, alla mancanza di deposito di rendico n-

to, ce ne sono una serie, quindi il dato normativo 

può essere benissimo interpretato in questo senso. 

Operando in questo modo nel giro di un anno siamo r i-

usciti a convertire. Per le deleghe, ne avevamo tan -
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tissime, a questo proposito voglio dire il ragiona-

mento del collega di Bari, fondamentale, perchè è 

stato il nostro problema in questi anni, è che alla  

delega si accompagni una capacità di controllo dei 

delegati, perché la vicenda di Roma in questi anni,  

la delega dal ’99 in poi è stata una vicenda di ab-

bandono totale delle procedure delegate affidate a 

soggetti che si sono comportati nel modo più divers o, 

da ottimi delegati a pessimi delegati, e noi ci sia mo 

trovati in difficoltà perché ad un certo punto avev a-

mo perso il controllo di queste procedure, per recu -

perare il controllo e per riconvertirle abbiamo sem -

plicemente fissato la comparizione delle parti per 

tutte le procedure delegate, è un lavoro che ha ri-

guardato credo  qualche migliaia di procedure, chia -

ramente ne abbiamo fissate 50 o 60 ad udienza, abbi a-

mo rallentato un pochino il resto del lavoro ma nel  

giro di un anno l’operazione si è conclusa ed oggi 

tutte le deleghe seguono la disciplina della riform a 

e tutte le procedure non delegate, che sono molte, ed 

è la scelta strategica per i prossimi anni, quello di 

utilizzare una delega parziale, sono tutte state co n-

vertite e sono tutte in movimento, questo è quello 

che è successo, non è stato facile, anche lì, il pr o-

blema della formazione dei custodi è stato enorme p u-

re a Roma, tenete conto che a Roma c’è stato.. Ci s o-

no state circa 1.400 richieste, cioè 1.400 potenzia li 

delegati che si sono iscritti nelle liste, noi abbi a-

mo fatto una scelta proprio, anche qui, per grandi 

numeri, individuando una fascia generazionale e ti-
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rando fuori gli altri con protesta delle associazio ni 

forensi e quant’altro, però non si possono nominare  

1.400 custodi, sennò altro che in bagno mi seguono 

per.. dovunque. Quindi è stata più o meno la scelta . 

Ripeto, io non credo in modelli troppo rigidi, nel 

senso che ogni realtà locale ha la necessità di con -

frontarsi con quello che c’ha, però purchè ci sia u n 

progetto più o meno unitario a livello nazionale, 

progetto che oggi ci dà la legge, si tratta semplic e-

mente di applicare la legge, poi le modalità posson o 

essere diverse di posto in posto, quello che credo 

non si possa sostenere è una disapplicazione della 

legge perché non ci piace, non ci è comodo, è più c o-

modo fare quello che si faceva una volta  

Dr.ssa Ghedini: scusate, c’è la collega là in fondo  che voleva 

intervenire, sempre sull’argomento della transitori e-

tà sulle procedure vecchio rito  

Intervento Barbara Cavallo: sì, io ho le convertite  tutte in 

un anno, ma io sono scuola Vigorito, quindi.. Volev o 

dire una cosa però, spezzare una lancia a favore de l-

le college, diciamo, del sud  

Dr.ssa Ghedini: che non hanno bisogno, credo  

Intervento Barbara Cavallo: però volevo sottolinear e un pro-

blema che nessuno ha evidenziato, che probabilmente  

nei tribunali del nord e nei tribunali medio grande  

non è percepito. Io per fortuna come custode ho 

l’IVG, quindi non ho avuto problemi, poi la realtà 

mia, diciamo, del nord Sardegna, è una realtà simil e 

a quella del centro Nord, cioè, non è particolarmen te 

agropastorale, però mi facevano presente le collegh e 
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di Nuoro e di Oristano, che non ci sono, con le qua li 

parlo, che i loro problemi sono stati fondamentalme n-

te quello del bassissimo valore dei beni, per cui l a 

nomina del custode è fondamentalmente.. Sarebbe un 

costo assurdo  

Dr.ssa Ghedini:  però adesso stiamo passando.. scus a se ti in-

terrompo perché stiamo passando all’altro argomento   

Dr. Fontana: ti ridiamo la parola sull’argomento  

Dr.ssa Ghedini: passerei allora, il tuo intervento lo propo-

niamo quando siamo proprio sulla materia, a quando 

nominare il custode a prescindere.. Nelle procedure  

nuove, o laddove lo nominiamo, così riusciamo ad ar -

rivare, ed anche a chi nominare come custode, magar i 

cercando  

Intervento Barbara Cavallo: l’intervento era più o meno su 

quello, cioè, io volevo far presente che sul discor so 

di chi nominare come custode in realtà dove operano  

150 avvocati, nominare  come delegati gli avvocati ha 

come problema che fondamentalmente loro creano una 

piccola lobby di custodi,  

Dr.ssa Ghedini: basta non nominarli  

Dr. Fontana: lasciale finire il ragionamento  

Intervento Barbara Cavallo: se vi va di sentire qua l è la pro-

blematica io continuo, altrimenti vi ridò il microf o-

no. Volevo far presente che secondo me un problema 

dei Tribunali medio piccoli è stabilire chi nomina-

re.. È il problema contrario a quello dei tribunali  

grandi, cioè nominare come custodi persone che hann o, 

è un’espressione forte, le mani in pasta sulle proc e-

dure esecutive perché sono sempre loro che se le ge -
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stiscono, questo parlo di realtà medio piccole, è u n 

problema, perché fondamentalmente nominare come cu-

stode un avvocato che c’ha come collega di studio e  

come amico quello che a sua volta gestisce la proce -

dura esecutiva tende a diventare un problema, cioè,  è 

il problema opposto, selezionare i custodi in conte -

sti così piccoli, mi facevano presente le colleghe 

dell’isola, è fondamentalmente il principale proble ma 

per cui loro non applicano la custodia  

Dr.ssa Ghedini:  chiedo scusa, non vuole sembrare 

un’interruzione, però proprio perché stiamo passand o 

a questo, se ci consentite introduciamo la seconda 

questione e dopo proprio su questo ci sarà il dibat -

tito, perché magari è il caso di affrontare, uscend o 

dal problema della disciplina transitoria o meno, 

quindi vecchio o nuovo rito, il problema proprio in  

media nella questione se chi nominare e quando nomi -

narlo, cioè il cuore del 569, perché anche su quest o 

le risposte sono state molto diversificate anche se  

la norma, sempre letta testualmente, sembrerebbe ab -

bastanza chiara, sempre a noi, nel dire che comunqu e, 

una volta arrivati all’udienza in cui si dispone la  

vendita o in cui si delega, il custode, che ci sia 

stato prima o dopo, deve comunque essere nominato i n 

persona diversa dal debitore, poi ci sono prassi di  

anticipazione, come quella di Francesco e mia, e 

prassi di posticipazione. Volevo solo dire una cosa , 

che magari sono già affiorate due tematiche, due id ee 

di fondo, che secondo me vanno smentite, non so se 

Roberto è d’accordo, da un lato che il custode sia un 
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costo, e che quindi il custode debba essere elimina to 

laddove la procedura come valore dell’immobile non lo 

meriti, il custode non è un costo, il custode se lo  

paga il minimo.. Un rialzo solo, senza incanto paga  

il custode, ma il custode non è mai un costo, non 

dobbiamo considerarlo un appesantimento, magari.. 

Forse questa è una delle frasi fatte da sfatare. 

L’altra cosa è che il custode non è percepito come 

uno strumento di invasione  nella sfera del debitor e, 

o meglio, la nomina del custode terzo non è una san -

zione verso un debitore cattivo o buono, il custode  

adesso, come lo rivede la riforma, è un’altra cosa,  

uno strumento di liquidazione del bene, che più o m e-

no prescinde dalla sostituzione del debitore, fa co se 

molto diverse dal debitore, fa cose che il debitore  

non farebbe mai, è un ausiliario del Giudice, è 

un’altra cosa, mentre molti ancora percepiscono e m i 

dicono “ma perché dobbiamo essere così invasivi nei  

confronti del debitore, poverino, è la parte più de -

bole” su questo poi ci sarebbe da dire se è veramen te 

la parte più debole o se comunque a noi spetti di 

preoccuparci che lui sia o meno la parte più debole . 

Quindi, passiamo a questo argomento che è proprio 

quello del momento della persona in cui individuare  

questo..  

Dr.ssa Perna: solo un piccolo consiglio pratico all a collega, 

sennò poi ce lo dimentichiamo e non glielo dico più . 

Io prima di fare il Giudice a Santamaria facevo il 

Giudice al Tribunale di Lagonegro, sette Magistrati , 

circondario simile a quello da cui provengono le tu e 
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colleghe, io ho adottato la prassi monzese in antic i-

pazione sulla riforma all’epoca e ho risolto il pro -

blema scegliendo i giovani avvocati dell’Aiga, che 

non erano vincolati con gli studi professionistici 

oppure, se lo erano, li feci impegnare a svincolars i 

da quel legame e a lavorare esclusivamente per il 

Tribunale, ne trovai trenta e per un piccolo Tribun a-

le sono più che sufficiente per lavorare, e abbiamo  

lavorato proficuamente, ancora so che lavorano, giu -

sto questo. Per quanto riguarda invece la nostra pr o-

blematica, innanzitutto il quando. Ovviamente stiam o 

parlando, a questo punto, di procedure per le quali  i 

tribunali hanno deciso, applicando variamente la no r-

ma transitoria, di utilizzare il custode, in questo  

tipo di procedure i Tribunali si sono divisi, dicia -

mo, su quando nominare il custode. La stragrande ma g-

gioranza dei Tribunali nomina il custode quando c’è  

proprio obbligato o scannato, cioè secondo il quart o 

comma del 559, quindi quando deve emettere 

l’ordinanza di vendita perché lo prevede la norma, 

non possono fare diversamente. Poi vi sono invece a l-

cuni tribunali, pochi invero, posso anche allo stat o 

fare i nomi, il Tribunale di Roma, il mio, cioè San -

tamaria, il Tribunale di Rovigo ed anche, so, il Tr i-

bunale di Lecce dove il custode viene anticipato in  

maniera, potremmo definire, esasperata, cioè con la  

nomina in sede di decreto 569, quindi contestualmen te 

noi nominiamo il consulente tecnico e il custode, c o-

me facciamo, come già aveva anticipato Vigorito, va -

lorizzando il terzo comma del 559 e cioè siccome al -
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meno io non ho avuto il privilegio ancora di vedere  

un debitore che mi deposita il rendiconto di gestio ne 

dopo tre mesi dal pignoramento, tutti hanno violato  

almeno quell’obbligo e quindi, valorizzando il terz o 

comma ex  legge, il bivio è lì, sostituisco con.. E  

così fanno anche i colleghi degli altri Tribunali, 

invece andiamo ad analizzare in che casi e con che 

frequenza si utilizza l’ultima parte del secondo co m-

ma del 559 e, appunto, il terzo comma legato però a l-

la violazione degli obblighi di collaborazione del 

debitore in sede di primo accesso del consulente te c-

nico che deve fare la stima. Questa ipotesi qui è 

praticamente molto utilizzata da quasi tutti i trib u-

nali perché effettivamente probabilmente si ritiene  

che sia complicato ancora conciliare l’utilizzo for -

zoso da parte del consulente tecnico quando c’è un 

custode, diciamo, a ciò deputato che possa essere n o-

minato in quell’occasione e quindi molti Tribunali 

fanno ricorso a questo strumento. Un po’ meno fre-

quente, invece, almeno nelle risposte  dei quesiti,  è 

la sostituzione del custode quando l’immobile non è  

occupato dal debitore, e qui poi si divaricano due 

diverse interpretazioni, c’è chi ritiene che questa  

norma faccia riferimento solo al caso in cui sia oc -

cupato da un terzo, e quindi quando l’immobile sia 

suscettibile di rendita per la procedura, da chi co me 

me ritiene che invece vada applicato anche il caso in 

cui l’immobile sia deserto, e/o fatiscente, e/o  

crolla domani, quindi in qualche modo bisogna atti-

varsi per tutelare un po’ l’incolumità pubblica non -
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ché eventualmente anche utilizzarlo e metterlo a re n-

dita, voglio dire, soprattutto in quei circondari d o-

ve gli immobili, come già abbiamo allegramente dett o  

ieri, non si vendono esattamente il giorno dopo e 

forse non si venderanno mai, e l’unica strada per r a-

cimolare qualche spicciolo è proprio quello di met-

terli a vendita, quindi ovviamente qui penso ci sia  

anche un problema logistico, cioè di fare uno scree -

ning di quali sono gli immobili non occupati, e qui  è 

un problema di qualificazione del consulente tecnic o, 

per cui credo che molti non nominino in questo caso  

il custode perché non scoprono che l’immobile è de-

serto, e questo è un altro problema di qualificazio -

ne. E infine, invece, venendo all’ipotesi topica, c he 

è quella della aggiudicazione in sede di udienza 56 9, 

qui vorrei aprire un po’, anche sollecitare il diba t-

tito, siccome ci sono state molte risposte di perso ne 

che hanno detto che anche in quella sede non nomina -

no, non sostituiscono il custode, vorrei sapere in 

che modo valorizzano la clausola di salvezza, suppo n-

go che a quella loro facciano ricorso per non nomin a-

re il custode in quella sede cioè ritenendo che evi -

dentemente, per la particolare natura del bene, 

l’immobile non necessiti di custodia. Ultima ipotes i, 

anche questa ha avuto delle risposte, cioè il custo de 

nominato dopo il 569, probabilmente al momento 

dell’aggiudicazione, chi non aveva nominato il cust o-

de prima si troverà poi obbligato a doverlo comunqu e 

nominare almeno in quella sede visto che, come ci d i-

ranno i colleghi, poi l’unico deputato, secondo la 
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norma del 560, a mettere in esecuzione l’ordine di 

liberazione è il custode, cioè la norma non ci dà 

spazio, dice “a cura del custode”, punto. Quindi, c a-

pita, ad esempio nel mio Tribunale, che c’è un coll e-

ga che non nomina sempre i custodi, il quale poi in  

sede di aggiudicazione, appunto, provvede a farlo p er 

fare eseguire l’ordine di liberazione, quindi quest o 

è il quando, ed anche in quali circostanze. In ordi ne 

al chi, abbiamo già enucleato le problematiche che 

sono emerse, fondamentalmente, su chi individuare c o-

me custode giudiziario. Gli uffici dove c’è un IVG 

che funziona si rivolgono all’IVG a prescindere 

dall’esistenza della delega, e quindi sia in prima 

battuta, in sede di anticipazione, sia successivame n-

te. Sugli uffici dove non si delega ovviamente il 

problema interpretativo si è posto di dire se è pos -

sibile, se non si è nominato anticipatamente, come 

facciamo noi, quindi risolviamo normativamente il 

problema perché ricadiamo nel secondo comma del 559  

dove non c’è un vincolo soggettivo, ma per quelli c he 

vanno poi a nominarlo in sede di ordinanza si potre b-

be porre un problema perché c’è il vincolo soggetti vo 

anche se.. Appunto, e anche su questo voglio stimol a-

re il dibattito, la norma potrebbe essere interpret a-

ta anche liberamente. Su chi delega normalmente il 

professionista delegato, anche qui vorrei che mi ri -

portaste le vostre esperienze perché so che ci sono  

stati, soprattutto negli uffici grandi, dei problem i 

logistici collegati proprio alla volontà dei profes -

sionisti delegati, e  segnatamente i notai, a voler  
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acquisire anche la custodia, oltre che la abituale 

delega, anzi, sono state fortissime resistenze e co me 

avete.. Se avete avuto questo problema e come lo av e-

te risolto, queste sono le tre tematiche che abbiam o 

enucleato  

Dr.ssa Ghedini: per magari aiutare dibattito voleva mo anche 

cercare di capire se anche su questa questione, che  è 

il momento della nomina del custode, comunque l’an,  

cioè, se si nomina il custode, se è possibile poter  

affermare, insomma, che c’è comunque una linea comu ne 

tra di noi sul fatto che, lasciamo perdere il vecch io 

rito, parliamo solo del nuovo, a prescindere quindi  

dal momento di pendenza della procedura, se c’è una  

linea comune, almeno fra i presenti, sul fatto che 

comunque in ogni procedura, almeno al momento in cu i 

si dispone la vendita o si delega, o tutti e due, s i 

deve nominare un custode diverso dal debitore, cioè  

il debitore va sostituito, oppure se ci sono.. Poi 

magari andiamo più nel dettaglio per vedere se è po s-

sibile invece nominarlo anticipatamente rispetto a 

questo momento per problemi, appunto, anche di effi -

cienza e per ovviare a tante già questioni che sono  

sorte. È possibile fare questa affermazione oppure 

c’è qualcuno che invece si sente e magari ci spiega  

perché di dire “no, non..”  

Dr.ssa Perna: no, è risultato che ci sono delle per sone che 

ritengono che si possa anche non nominare a 

quell’udienza, io perciò facevo riferimento alla 

clausola di salvezza, perché forse e quella che han no 
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valorizzato, cioè, qualcuno dei presenti ha rispost o 

così?  

Dr.ssa Ghedini: ritiene che il custode comunque.. I n ogni caso 

possa esistere una procedura senza custode? Ecco, 

mettiamola così  

Intervento Maria Luisa Traversa: Bari. Come vi ha g ià spiegato 

Luigi, noi deleghiamo quasi tutti, io però sono un 

po’ più ampia nel senso che io vendo davanti a me 

quando il valore, diciamo, dai 20.000 in giù, perch é 

lo ritengo non conveniente  

Dr.ssa Ghedini:  sì, ma la delega non è alternativa  alla cu-

stodia  

Intervento Maria Luisa Traversa: no, noi praticamen te, quando 

deleghiamo, come vi ha detto Luigi, automaticamente  

nominiamo custode il nostro delegato avvocato, nota io 

o commercialista ed anche custode, perché lo scopo 

non è, come sappiamo tutti, non tanto riscuotere i 

canoni del bene quanto portare in loco le persone p er 

vedere che cosa devono comprare, altrimenti nessuno  

compra  a scatola chiusa. Quando si tratta di lotti  

piccoli, quindi con vendite avanti a noi, abbiamo r i-

solto mettendo nell’ordinanza di vendita che le vis i-

te in questo immobile ce le fa proprio Edicom, e 

quindi eliminiamo le spese vive perché secondo me i l 

custode è comunque una spesa, perché tu gli devi li -

quidare un compenso, perché non è detto che ci sono  

questi necessari rialzi, a noi vanno tutti a ribass o 

invece perché, anche se Bari è un Tribunale medio 

grande, comunque se sono lotti piccoli e brutti nes -

suno se li compra ed aspettano un sacco di ribassi,  
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però mi pareva di capire, perché poi io ogni tanto 

chiedo, appunto, agli avvocati come vanno queste pr o-

cedure davanti a noi e queste vendite, abbiamo pro-

prio la Edicom, ha messo un gabbiotto, un ufficio, e 

si vanno a informare e loro hanno questa possibilit à 

di accompagnarli a visionare questi immobili piccol i, 

quindi anche se non sono delegati comunque abbiamo 

risolto così il problema di farli visionare, questo  

volevo dire  

Dr.ssa Ghedini: comunque qualcuno c’è che se ne occ upa, voglio 

dire, alla fine non si chiama custode ma c’è sempre  

qualcuno..  

Intervento Maria Luisa Traversa: beh, abbiamo dovut o risolvere 

così perché tutto il problema era la visita, perché  

moltissimi.. 

Dr.ssa Ghedini: eh, perché il custode fa una cosa e ssenziale 

che è la visita all’immobile, perché nessuno compra  

un immobile senza averlo visto  

Intervento Maria Luisa Traversa: Edicom si occupa d ella pub-

blicità e diciamo “rivolgersi a Edicom per tutte le  

informazioni”, gliele danno, gli spiegano la perizi a 

e se occorre li accompagnano anche a verificare  

Dr.ssa Ghedini: in buona sostanza un custode. C’era .. Scusa-

te..  

Dr. Ferro: scusa, per capire, laddove ci sono resis tenze, nel 

senso che il debitore chiude la porta, non fa entra -

re, da un lato, dall’altro il tipo di materiale in-

formativo che viene pubblicizzato o viene resoconta to 

da parte della Edicom, e poi infine chi è che fa la  

liberazione dell’immobile?  
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Dr.ssa Ghedini: In quei casi di immobile piccolo di ciamo  

Dr. Ferro: in quei casa di immobile in cui avete no minato il 

custode , in concreto chi è che lo manda fuori?  

Dr.ssa Ghedini: Beh, la liberazione, scusate, però. . Ecco, su 

questo ognuno poi adotta le prassi che ovviamente 

vuole però teniamo conto che c’è un dato normativo,  

un dato normativo che dice che il custode, al momen to 

in cui viene disposta la vendita, deve essere nomin a-

to, cioè non lascia spazio a discrezionalità per cu i 

una volta lo nomina ed una volta non lo nomina, e 

questo, va beh, poi è un dato normativo, ognuno di 

noi ne fa giustamente quello che vuole, però.. 

L’altra cosa è che la norma prevede che a meno che 

l’aggiudicatario non vi rinunzi, al momento della a g-

giudicazione in ogni caso se non è stato emesso pri ma 

avrà emesso l’ordine di liberazione, non può essere  

emesso, va emesso l’ordine di liberazione che va es e-

guito dal custode, di conseguenza, nelle procedure 

dove si scelga, per motivi di economicità, di oppor -

tunità, di non avere un custode, ci saranno questi 

problemi, da un lato che la norma impone il custode , 

e va beh, uno la disapplica, non la applica, la in-

terpreta, ma dall’altro che comunque l’ordine di li -

berazione, o l’accesso forzoso, o il problema del d e-

bitore che non collabora, del terzo occupante che n on 

collabora, va risolto in un qualche..  

(intervento incomprensibile)  

Dr.ssa Ghedini:  ah, quindi stiamo parlando di un i mmobile 

piccolo dove però il debitore è collaborativo, perc hé 
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se non è collaborativo comunque si ricorre 

all’ipotesi del terzo comma, per cui si sostituisce    

Intervento Salvo Leuzzi: noi a Siracusa non lo nomi niamo sem-

pre per un problema che poi è riassuntivo dei profi li 

che hanno segnalato i colleghi del sud, nel senso c he 

la ripercussione sociale della riforma implica un 

tempo maggiore per essere assorbito, quindi dobbiam o 

anzitutto creare le professionalità ed ancora avend o 

ereditato i ruoli, ruoli devastati, quindi con proc e-

dure del ’69, ’70, ’75, non ne abbiamo avuto il tem -

po, quindi la riforma non è stata totalmente assimi -

lata, in secondo luogo abbiamo una situazione propr io 

a livello di compenetrazione forense sulla materia 

delle esecuzioni sostanzialmente anomala, nel senso  

che abbiamo un notaio, dico uno, delegabile, nel se n-

so che tutti gli altri o si rifiutano di essere del e-

gati per le vendite ovvero sono totalmente inidonei  a 

gestirli perché..  

Dr.ssa Ghedini: Su questo profilo magari se posso p ermettermi 

di chiederti.. di farti presente intanto che esisto no 

poi altre categorie di professionisti diverse dai n o-

tai e dagli avvocati, che magari non hanno questo 

problema di compenetrazione, ecco, esistono categor ie 

diverse, e se magari vi siete magari posti il probl e-

ma di.. Così, cosa avete fatto nel frattempo? Perch é 

è passato un anno e mezzo, quasi due anni, per form a-

re questi professionisti?  

Intervento Salvo Leuzzi: no, ti dicevo questo, sost anzialmente 

siamo in due, siamo due uditori, quindi del concors o 

del 2004, abbiamo ereditato ruoli, ti dicevo, deva-
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stati, l’uno un anno fa, l’altro sei mesi fa, quind i 

sostanzialmente per quanto ci riguarda la nostra po -

sizione si incentra sul fatto che motiviamo sulla n a-

tura del bene di volta in volta per non nominare il  

custode, e questo riesce..  

Dr.ssa Ghedini:  Ma siccome mi dicevi: stiamo cerca ndo di for-

mare le professionalità, chiedevo cosa state facend o 

in positivo per formare queste professionalità nell e 

more..  

Intervento Salvo Leuzzi: stiamo sostanzialmente org anizzando 

degli incontri cercando di dare delle direttive sul  

punto, di far assimilare la riforma e di far compre n-

dere quelli che sono i compiti di nuovo conio per i l 

custode, perché sostanzialmente l’idea della custod ia 

nella nostra realtà è quella unicamente di un deter -

rente per il debitore, quindi nella sostanza non si  è 

ancora compreso quello che di altro e di ulteriore 

può fare il custode  

Dr.ssa Ghedini: ovviamente poi si comprenderà, cioè , da parte 

del foro dei debitori, diciamo così, ed anche del f o-

ro dei creditori, si capirà quando tu lo metterai i n 

esecuzione, quindi probabilmente è bene, per chi no n 

l’ha.. Fare una sorta di alcune esecuzioni pilota, 

diciamo così, per provare  

Intervento Salvo Leuzzi: sostanzialmente, per darti  un’idea 

proprio complessiva del nostro punto di partenza, l a 

prima ordinanza, quindi, di delega con la quale ho 

nominato il custode, dopo un paio di mesi mi ritorn a 

indietro il fascicolo, per altro l’avvocato che ave vo 

nominato era anche un avvocato di una certa esperie n-
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za, con una istanza di questo tipo “rilevato che il  

debitore non mi fa entrare in casa e mi manda delle  

missive a cadenza settimanale, si prega di assumere  i 

provvedimenti necessari e indispensabili affinchè n on 

mi telefoni più in casa”  

Dr.ssa Ghedini:  forse siamo arrivati un po’ al det taglio ma 

il custode, quello che.. Scusate, chi fa il custode  

deve essere dal Giudice, prima di tutto, come dicev o 

prima, non mandato allo sbaraglio, deve essere istr u-

ito, allora di fronte a questo un custode istruito sa 

che deve fare..  

Intervento Salvo Leuzzi: sì, collega, però io ti se gnalo.. Non 

voglio fare la competizione con te però ti dico sol o 

questo, che noi ereditiamo due ruoli da un migliaio  

di cause che abbiniamo ad un ruolo civile e ordinar io 

di altre mille cause con delle procedure vecchissim e, 

quindi questo tipo di istruzione dei custodi che tu  

giustamente incentivi ha implicato per noi che sei 

mesi io non avevo mai fatto esecuzioni, mi sono dov u-

to mettere a studiarmele, quindi ho dovuto prima co m-

prendere io, ho preso anche il tuo testo, che cos’e ra 

la custodia, perché oggettivamente ne avevo una con -

tezza esclusivamente intuitiva, quindi..  

Dr. Ferro: Andiamo un po’ avanti anche perché..  

Dr.ssa Ghedini:  C’era il collega Orlando  

Intervento Vera Marletta: scusate un attimo, posso?  Tribunale 

di Catania. Intervengo..  

Dr. Ferro: Scusa, pensavo avessi finito, scusa, rip rendi il 

microfono  
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Intervento Salvo Leuzzi: no, dicevo soltanto questo , per com-

pletezza, io non nomino il custode fin da subito pe rò 

faccio una sorta di provvedimento condizionato, nel  

senso che metto lì tra le righe che in ipotesi in c ui 

il debitore si opponga a che il custode possa eserc i-

tare le funzioni, e’ sin da subito da intendersi no -

minato il notaio o il professionista delegato  

Intervento Vera Marletta: Tribunale di Catania. Dun que, sebbe-

ne faccio parte dello stesso distretto di corte 

d’appello del collega a Catania ci regoliamo esatta -

mente in un modo contrario, esattamente opposto a 

quello del collega di Siracusa sebbene facciamo par te 

entrambi dello stesso distretto di corte d’appello.  

In effetti nominiamo il custode praticamente in tut te 

le procedure esecutive, usiamo, diciamo, quella cla u-

sola di salvaguardia veramente per ipotesi residual i, 

mi è capitato recentemente il terreno non recintato , 

costituito quasi per intero da pietra lavica, etc.,  

dico, a parte questa ipotesi, e sul punto comunque 

motiviamo credo adeguatamente, proprio per evitare la 

nomina del custode. Il problema più serio che noi i n-

contriamo invece è in quella ipotesi in cui non del e-

ghiamo, perché quando deleghiamo le figure del dele -

gato e del custode coincidono, abbiamo superato un 

po’ la resistenza dei notai a essere nominati anche  

custode, sulla base della considerazione che il not a-

io dà la disponibilità  a fare le operazioni di ven -

dita, quindi come tale la disponibilità, secondo no i, 

deve essere a tutto tondo. Quando non deleghiamo pu r-

troppo ci troviamo un po’ con una difficoltà perché  
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l’U.V.G. da noi funziona poco, i colleghi delle ese -

cuzioni immobiliari ci raccontano di cose indicibil i 

che l’U.V.G. fa e quindi obiettivamente non abbiamo  

nominato l’U.V.G. e abbiamo nominato altri professi o-

nisti, motivando un po’ così, senza grandi convinci -

menti, perché la norma sembrerebbe non lasciare in 

realtà grande spazio al Giudice, però abbiamo quest a 

difficoltà oggettiva che francamente non riusciamo a 

superare  

Dr.ssa Ghedini: l’orientamento dominante è sicurame nte che nel 

caso di immobile occupato dal debitore e dal titolo  

con terzo non opponibile la maggior  parte dei coll e-

ghi, ed anche io, fa accedere col fabbro e la forza  

pubblica generalmente autorizzati in ordinanza di n o-

mina, più diversificazione c’è nell’ipotesi di tito -

lo... 

Dr.ssa Perna: infatti su quello..  

Dr. Ferro: Sentiamo un po’ di interventi sul punto.  Prego  

Intervento Massimo Orlando: Tribunale di Lecce. Noi  abbiamo 

sempre fatto.. Ci siamo sempre avvalsi dell’ausilio  

dell’ufficiale giudiziario, anche perché prima face -

vamo notificare solo il preavviso di rilascio  

Dr.ssa Ghedini:  questo, scusate, l’ordine di liber azione, non 

l’accesso  

Dr. Ferro: parliamo dell’accesso eh, non l’ordine d i libera-

zione  

Dr.ssa Ghedini:  scusate, infatti questo è l’equivo co, forse 

abbiamo sbagliato noi a fare le domande, non stiamo  

parlando dell’ordine di liberazione e dell’esecuzio ne 

dell’ordine di liberazione, che ovviamente, lo si v e-
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drà, avviene a mezzo.. Erano domande diverse, in un  

questionario diverso, stiamo parlando dell’accesso,  

cioè dell’accesso fisico del custode che siccome cu -

stodisce un bene lo va a vedere, per la prima volta  

ci entra dentro, secondo me la prima cosa che deve 

fare un custode è: appena hai la nomina  scrivi a 

questo e gli dici “guarda, domani vengo da te, fatt i 

trovare che io voglio vedere cosa c’è dentro, com’è  

messo, cosa c’è da fare”  

Intervento Massimo Orlando: sì, ma anche sulla cust odia, se 

non c’è l’intermediazione dell’ufficiale giudiziari o  

potrebbero fare la possessoria, perché il debitore,  o 

il titolo.. O il conduttore con titolo..  

Dr.ssa Ghedini: Ma non è una presa in possesso!  

Intervento Massimo Orlando: va beh, ma se io vado c on il fab-

bro e gli apro la porta e quello..  

Dr.ssa Ghedini: beh, certo, perché se tu.. Allora, la prima 

cosa che fanno i miei custodi, io vi dico, ma fanno  

quello che fa la... perché ho copiato, cioè hanno u na 

direttiva che dice “prima cosa scrivigli”, non è ch e 

vai lì a bussare, gli dici “guarda, ti mando un pre -

avviso, provi a telefonargli che io tra due o tre 

giorni, quel giorno, se sei in casa, fatti trovare 

che io verrei, voglio vedere l’immobile, sono il cu -

stode e d’ora in poi ti spiego cosa sta succedendo,  

cosa non sta succedendo”, se quello c’è ed è collab o-

rativo benissimo, a posto, il problema si risolve, ed 

è la gran parte, fortunatamente, dei casi, se invec e 

il debitore non risponde, magari non risponde anche  

al secondo avviso, non si fa trovare in casa, il de -



Pallara Francesco 
Via Verga, 3 - 30038 SPINEA -VE- 
TEL. 041/991646 FAX 041/5087870 

 

 54

bitore o terzo, perché magari.. Tu lo sai già, tene n-

do conto che i miei custodi accedono al momento in-

sieme al perito, quindi non è che hanno 

un’informazione, è il primo contatto che c’è con 

qualcuno dell’ufficio, a quel punto loro fanno vari  

avvisi, magari mandano la seconda lettera “guarda c he 

siccome non ti sei fatto vivo, non sei collaborativ o, 

io quel giorno tal dei tali verrò col fabbro, even-

tualmente coi Carabinieri, etc., cambio la serratur a, 

poi le chiavi nuove le troverai da me”, poi quel 

giorno..  

Dr. Ferro: Sentiamo dove ci sono difficoltà operati ve allora  

Intervento Massimo Orlando: sì, è l’Art. 68, in eff etti adesso 

che ci penso per il perito lo faccio anche io, sì, 

infatti  

Dr. Ferro: benissimo. Velocemente, Giovanni Fantici ni, Tribu-

nale di Reggio Emilia, parliamo magari di difficolt à, 

non dove va tutto liscio, dove non ci sono resisten -

ze, da te va tutto liscio perché ci vai tu insieme,  

in genere lui va insieme al custode..  

Intervento Giovanni Fanticini: beh, qualche diffico ltà la si 

incontra anche a Reggio Emilia! No, il problema è r e-

lativo nel senso che io il custode lo nomino dopo i l 

perito perché, l’avevo già scritto in mailing list,  

il perito accede anche col fabbro, anche con access o 

forzoso, in base a quella norma che consente al Giu -

dice di disporre l’ispezione dei luoghi a mezzo 

C.T.U. e quindi anche nei confronti dei terzi, la a p-

plico analogicamente. Il custode l’accesso intanto lo 

deve fare, questo ce l’ha nelle direttive, ce l’ha 
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proprio nell’ordinanza. Di prassi prima inviano una  

raccomandata convocandoli, il mio custode prevalent e 

è l’I.V.G., convocandoli presso l’istituto vendite,  

poi si fa un.. Se questi proprio recalcitrano, si v a 

sul posto, eventualmente accompagnati dalla forza 

pubblica, se già il perito aveva incontrato dei pro -

blemi, oppure, e qui è dove c’è il punto più dolent e, 

anche in caso di diritto reale, perché secondo me i l 

contratto inopponibile alla procedura, su questo no n 

può essere opposto al custode già autorizzato ad av -

valersi della forza pubblica, il problema è 

l’usufruttuario, ma finora con un provvedimento più .. 

Cioè, con una prassi più da far west che giuridica-

mente corretta, siccome giuridicamente corretta do-

vrebbe munirsi eventualmente di un 700, finora 

l’unico caso accompagnato dai Carabinieri il custod e 

è entrato e ha potuto prendere visione dell’immobil e  

Dr. Ferro: bene, altri interventi su questo punto?  

Dr.ssa Ghedini: Tutti quelli che hanno il custode f anno fare 

l’accesso..  

Dr. Ferro: prego, Lorenzo Ferri, Tribunale di Sulmo na, e poi 

un breve intervento di Vigorito, e poi facciamo un 

break  

Intervento Lorenzo Ferri: allora, premesso che nel 95% dei ca-

si il custode riesce ad accedere per vie bonarie, 

quando ci sono problemi e il custode non viene fatt o 

entrare io faccio immediatamente l’ordine di libera -

zione, sempre, e il custode lo mette in esecuzione,  

quindi poi.. Volevo un attimo confrontarmi con voi 

sulla correttezza di questa prassi  
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Dr.ssa Perna: Il problema è che quando c’è il titol o opponibi-

le tu l’ordine di liberazione non glielo puoi fare,  

perchè non li puoi mandare via, e quindi il nostro 

problema è quando il soggetto in questione sta legi t-

timamente all’interno con un titolo opponibile, ese m-

pio: comproprietario di una eredità indivisa che ci  

abita perché di fatto occupa l’immobile e quindi no n 

vuole farti entrare, il problema è tutelare, al di là 

di quello che può fare, diciamo, quello vogliamo fa re  

Dr.ssa Ghedini: qua stiamo scivolando poi nell’ordi ne di libe-

razione, nel senso che è praticamente sovrapponibil e  

Dr. Ferro: Anna, facciamo completare Lorenzo Ferro  

Intervento Lorenzo Ferro: non avevo capito bene il. .  

Dr.ssa Ghedini: No, però ha ragione, in realtà anch ’io facevo 

così, cioè alle volte alcuni miei custodi, per esem -

pio.. Quando sono proprio molto recalcitranti, 

l’accesso forzoso alla fine comporta praticamente l e 

stesse attività che fai con l’ordine di liberazione , 

allora loro preferivano a questo punto, alcuni di l o-

ro, ogni custode, anche questo, non solo ci sono ta n-

ti modelli organizzativi, ogni custode poi sa dove 

deve arrivare e non tutti sono uguali perché alcuni  

sono più.. Cioè, ognuno ci arriva poi con le sue mo -

dalità, ovviamente ognuno ha il suo modo di atteggi a-

re la propria professione, alcuni custodi dei miei 

per esempio preferiscono non fare l’accesso forzoso  

che dopo gli tocca anche di fare la liberazione, pe r-

chè sanno che se si è opposto lì sicuramente si op-

porrà anche alla liberazione, e quindi mi dicono, 

dall'inizio “firmami subito l’ordine di liberazione  
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che io libero” anche per questo, chiedo scusa e fin i-

sco, è ancora più utile nominarli contestualmente a l-

la nomina del perito perché così, a quel punto, se 

vedi che proprio lì non c’è niente da fare, liberi 

subito e non se ne parla più  

Intervento Vigorito: sì, la soluzione che abbiamo a dottato a 

Roma è esattamente questa, cioè la stessa di Sulmon a, 

non appena c’è un problema relativo.. Stiamo parlan do 

ovviamente soltanto dell’ipotesi in cui l’immobile è 

occupato dal debitore o da un terzo senza titolo, 

perché laddove c’è un titolo, o laddove c’è un com-

proprietario, etc., si apre tutta un’altra problema -

tica, in tutti questi casi non appena il custode ci  

comunica una difficoltà  ad accedere noi immediata-

mente emettiamo l’ordine di liberazione  

Dr.ssa Ghedini: questo alla fine lo faccio anch’io,  cioè, per-

ché è più comodo, sennò fai due volte la stessa cos a 

e il povero custode due volte.. Perché per il custo de 

non è che sia un adempimento simpaticissimo l’acces so 

forzoso, cioè, entri comunque a casa di qualcun  al -

tro, che non vuole, e si verificano situazioni alle  

volte abbastanza pesanti, per noi non è niente perc hé 

non ci siamo noi, ma per loro effettivamente sono s i-

tuazioni.. Entri comunque in casa d’altri, tanto va le 

farlo una volta per tutte e mandarli fuori. Ci hann o 

lasciato soli.. Credo che voglia dire che la sessio ne 

è finita  

(applausi)  

Dr.ssa Ghedini:  penso che ci sia un brevissimo int ervallo, 

alcuni di noi volevano evitarlo, non so se ce la fa te 
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a tirare dritto.. No, cinque minuti, magari il più 

contenuto possibile   


